
 
 

CONSULTA FINANZA LOCALE 
Seduta del 10 gennaio 2011 

 
Presenti: Marchioro Diego (Presidente), Marcato Roberto, Martellato Andrea, Patron Vin-

cenzo, Recaldin Andrea, Zorzi Catia, Bellesia Mauro (esperto) 

 

Giustificano: Berto Mara, Castaman Giuseppe 

 

Assenti: Basso Elena, Bonaldo Stefano, Montagnoli Alessandro, Perin Marco, Peron Sa-

muele, Prandini Andrea, Sartori Maricla, Maurizio Bonazzi (esperto). 

 

La consulta è convocata il giorno 10 gennaio 2011 alle ore 15:30 presso la sede sociale in 

Rubano (PD). Il Presidente, constatato e fatto constatare la regolare convocazione 

dell’organo, apre i lavori. 

Punto 1. “Approvazione verbale della seduta precedente” 

La consulta all’unanimità 

DELIBERA 

Di approvare il verbale della seduta precedente. 

Punto 2. “Legge di stabilità 2011” e Punto 3. “Proposte del Presidente della 

Consulta sul documento predisposto dai Sindaci dei comuni maggiormente 

penalizzati dalla Legge di Stabilità” 

Il Presidente Marchioro introduce il tema dei 12 Comuni Veneti maggiormente penalizzati 

dalla “legge di stabilità”, che si riuniranno a Loreggia il giorno 12 gennaio, evidenziando 

come la norma preveda una somma di 480 milioni di euro che potrebbe essere utilizzata 

per queste situazioni particolari. I 12 Comuni hanno avanzato la proposta di chiudere i 

municipi un giorno alla settimana e di rinunciare alla qualifica di pubblico ufficiale. 

Il consigliere Patron evidenzia come tale protesta, più che colpire le istituzioni crea un di-

sagio per i cittadini. 



Il consigliere Marcato sottolinea come i Comuni, con l’applicazione del DL 78/2010, non 

riusciranno ad andare avanti sino al 2014, anno in cui finalmente si arriverà ad una fiscali-

tà locale. 

Il presidente Marchioro informa la consulta di una propria piccola elaborazione numerica 

fra tre Comuni del Nord, Centro e Sud: il risultato è stato che, partendo dalla sperequazio-

ne storica nei trasferimenti, questa si è ulteriormente aggravata nel periodo 2003 -2010 in 

esame. 

Roberto Marcato evidenzia come alla fine i sacrifici siano ripartiti in maniera assolutamen-

te diseguale e che mentre il comparto dei Comuni ha conseguito negli ultimi anni dei ri-

sparmi importanti, lo Stato centrale ed i ministeri hanno addirittura aumentato le spese. 

Ricorda inoltre che comunque anche fra gli stessi Comuni veneti ci sono sperequazioni, e 

che l’unico meccanismo per superare tali situazioni sia un patto di stabilità regionale. 

Mauro Bellesia informa la consulta sul tema dei Costi standard, che al momento attuale 

sembrano di difficile definizione; è atteso durante il corrente mese l’invio del primo que-

stionario per la rilevazione, questionario sulla Polizia Urbana. 

Andrea Recaldin comunica alla consulta sull’iter dei prossimi provvedimenti che riguarde-

ranno la Finanza Locale, oltre a fornire documentazione riepilogativa sulla Legge di Stabi-

lità e sulle ipotesi di riparto del fondo speciale di 200 milioni di euro per i Comuni virtuosi. 

A seguito del dibattito, la Consulta all’unanimità 

PROPONE 

 La sensibilizzazione degli organi centrali sulla situazione dei 12 Comuni veneti; 

 L’utilizzo del fondo di 480 milioni per sanare tali situazioni anomale; 

 Di formulare delle proposte per un riequilibrio finanziario generale degli enti che 

superi le sperequazioni attuali. 

La seduta è tolta alle ore 18:00. 

 

 
Il Segretario Verbalizzante 

Daniele Contarato 
Il Presidente la Consulta 

Diego Marchioro 
 


